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A Latina ancoro uno scandalo di case, un altro regalo della giunta agli speculatori 

Quanto costa un «esproprio» marca de 
Furono pagati centinaia di milioni per un edificio che poteva essere acquistato per molto meno 
Trattative «nersonali» - Anche in Questa vicenda coinvolto l'ex dirigente dell'ufficio rasa 

Villa Flora, un rudere in 
mezzo al verde. Quel poco di 
verde rimasto tra una lottiz
zazione e l'altra nel volto de
turpato di Latina. 

Nonostante il nome, di flo
reale la « villa » non ha pro
prio niente. Anzi, non è nem
meno una villa, ma un vetu
sto edificio, un po' squallido 
e grigio, in una zona desti
nata a verde pubblico. E al
lora? Che cos'ha di interes
sante questo cumulo di mat
toni? E' un emblema. Pro
prio così. L'emblema di una 
« allegra » gestione del dena
ro pubblico da parte del Co 
mime di Latina. La stona è 
stata risploverata recente
mente con la decisione del 
comune di acquistare il ru
dere. attualmente abitato dal
le famiglie di ex senzatetto 
che lo « occuparono » clamo
rosamente nel '76. 

Il prezzo pattuito ultima
mente con i proprietari è 
quello di mercato, anche se 
il Comune avrebbe potuto 
tranquillamente acquisirlo a 
prezzo di esproprio. Morale 
della favola: sono stati sbor
sati 260 milioni, secondo una 
valutazione di due tecnici del
l'ufficio erariale. Badate be
ne. Non è una stima dell'uf
ficio. ma di due liberi pro
fessionisti. Tutti i partiti furo
no d'accordo ad acquisire lo 
immobile per fini pubblici. 
evitando una inutile demoli
zione. Ma i patti erano chia
ri. O almeno sembravano es
serlo. 

L'operazione doveva andare 
in porto rapidamente e con 
poca spesa: una variante al 
piano regolatore per rendere 
l'edificio « legittimo », una ri
strutturazione e l'esproprio al 
pre«zo stabilito dall'UTE (uf
ficio tecnico erariale). Ma le 
trattative « personali » tra 
rappresentanti del Comune e 
proprietari degli appartamen
ti di Villa Flora andarono ben 
oltre. Il Comune sborsò addi
rittura di tasca propria i sol
di per gli affitti. 14 milioni. 
e — noon plus ultra della ma
gnanimità — pagò anche la 
luce agli inquilini-ex senzatet
to: 18 milioni, di cui tre rela
tivi alle bollette Enel prece
denti (!) all'occupazione del 
1976. 

Adesso con una delibera 
approvata in commissione ur
banistica soltanto con i voti 
della maggioranza, tutto è 
stato « regolarizzato »: spese 
precedenti, costi di ristruttu
razione. prezzo d'acqui
sto. Una delibera tanto stra
na da non far capire nemme
no se si tratti di un espro
prio o di una vera e pro
pria compravendita. 

Ma come si è arrivati a 
questa « strana > operazione 
che. come ha detto il consi
gliere socialista Granato in 
consiglio comunale, e è costa
ta alla collettività più di un 
quarto di miliardo >? Forse. 
per spiegarlo, basterebbe ren
dere noto il nome di chi ha 
condotto le trattative con i 
proprietari a nome del Co
mune. Indovinate chi? Gian 
Antonio Pugliese, il « busta-
rellaro » democristiano che il 
giorno del suo e rapimento > 
stava a pranzo proprio con 
uno dei proprietari di Villa 
Flora, certo Fiordalisi (da cui 
probabilmente il nome del
l'edificio). E con chi aveva 
appuntamento Pugliese la se
ra dello stesso e rapimento »? 
Con l'avvocato Laviola (ab
bondano. in questa storia, i 
nomi floreali) legale di Fior
dalisi. proprietario dell'edifi
cio. Allo stesso Laviola sa
rebbero stati consegnati bre
vi manu i 14 milioni degli 
affitti. 

Diciamo che sarebbe basta
to fare il nome del e media- • 
tore » comunale per spiegare 
in parte la conclusione econo
micamente disastrosa della 
vicenda di Villa Flora. Ma è 
illuminante raccontare tutta 
la vicenda, sinteticamente. 

Nel 1976 un gruppo di sen
zatetto — ma c'è chi sostie
ne che qualcuno il tetto l'a
vesse — occupò alcuni apar-
tamenti vuoti dell'Istituto ca
se popolari. Alla loro lotta si 
aggregarono, con ruolo da 
protagonisti, numerosi « cani 
Gioiti » della sinistra extra
parlamentare. Tutti insieme 
deciselo, a un certo punto, di 
trasferirsi dall'Iacp al vec
chio rudere di Villa Flora. 

In realtà — si sostiene da 
più parti — il fenomeno non 
aveva, allora, le proporzioni 
odierne, con 3500 domande di 
alloggio popolare. Tra gli oc
cupanti quasi nessuno aveva 
nemmeno presentato doman
da per le case dell'Iacp. « C'e
ra perfino un netturbino co
munale — raconcta un prota
gonista di quella vicenda — 
che aveva discetto un contrat
to d'affitto di 25 mila lire 
mensili per trasferirsi con la 
famiglia a Villa Flora ». 

Comunque sia. dopo un po' 
di tempo il problema della 
casa esplode come una bom
ba nella città 

11 sindaco Nino Corona, do
po un primo momento di im
barazzo. mise in moto una 
strategia di « larghe vedute ». 
Visto il consenso di una par
te consistente della opinione 
pubblica intorno alla lotta de
gli occupanti, cavalcò, come 
si dice. la tigre. Lo stesso. 
in maniera certo meno auto
revole. fece l'allora poco fa
moso consigliere 

Da notare che esisteva la 
possibilità di ottenere i con
tributi regionali per le case 
popolari. Potevano nascere 
cioè numerosi alloggi, nuovi 
di zecca ad un costo — per il 
Comune — proporzionalmente 
molto inferiore agli attuali 
26ò milioni spesi per Villa 
Flora. 

Comunque sia. la trnttnt>\-> 
con i proprietari parti so*to 

il patrocinio comunale Nel 
frattempo, però, gli stessi pro
prietari avevano denunciato 
alla procura della Repubbli
ca tutti gli occupanti. Per 
farli stare buoni almeno un 
po' di tempo, il Comune sbor
sò i famosi 14 milioni di af
fitti ed addirittura altri 18 mi
lioni per la luce. 

L'Enel stesso, meravigliato 
chiese spiegazioni agli ammi
nistratori. Ma tutto '{uesto 
— se placò gli animi — non 
risolse la vicenda giudiziaria. 
che è ancora in corso, per gli 
occupanti. Da una parte in
fatti. il loro benefattore Nino 
Corona gli ha pagato gli affit
ti, dall'altra la magistratura 
li considera comunque occu
panti abusivi. 

Raimondo Bultrini 

« Mi ha fatto rapire il sindaco »: 
ma il magistrato non gli crede 

Una sospetta mediazione del consigliere «indipendente» 

Viene alla luce 
un'altra Pugliese-story 

La quota di una cooperativa venduta per 51 milioni - L'ope
razione fu denunciata al sindaco che non è mai intervenuto 

Novità nelle indagini sulla 
« bustarelle ». Gianantonio \ 
Pugliese si è deciso a parla
re. L'altra sera il consigliere 
« indipendente » ha chiesto e 
ottenuto un colloquio con il 
magistrato De Paolis, che 
conduce l'inchiesta. Duran
te il confronto, durato sei 
ore. Pugliese ha consegna
to al giudice un memoria
le. Sembra — ma siamo 
sempre nella sfera dei '• « si 
dice» — che il documento 
faccia i nomi degli ammini
stratori coinvolti nello scan
dalo delle costruzioni abusi- j 
ve « salvate > dietro paga- I 
mento. L'ex presidente, (noi- ! 
tre, avrebbe indicato il sin- j 
daco Corona come mandan- I 

te del suo sequestro. Seque
stro, come ò noto, al quale 
non ha mai creduto nessu
no, tanto che ora Giananto
nio Pugliese è in carcere an
che per simulazione di rea
to. Al giudice l'imputato nu
mero uno avrebbe detto che 
è in grado di riconoscere 
uno dei suoi due carcerieri. 
E proprio uno di loro gli 
avrebbe confessato che a ca
po della « banda > c'era il 
sindaco. Appena in città si 
è sparsa la notizia, Nino Co
rona ha annunciato che pre
senterà querela contro Pu
gliese per diffamazione. La 
clamorosa « rivelazione », co
munque. non sembra trovare 
molto credito. 

Pugliese, sempre lui. La De di Latina, 
sempre lei. Un altro scandalo ried'miri 
catissima vicenda urbanistica nel capo
luogo pontino. Starolta, di mezzo, c'è an 
che una cooperativa, una strana « coope
rativa » 

In due parole i fatti. Un anziano pen
sionato di Viterbo, Ruggero Orsini decide 
f.si era nei primi mesi del '78), di tra
sferirsi a Latina. Vuole acquistare una 
casa e prende contatti con un'agenzia 
immobiliare. Ha denaro liquido e per lui 
l'appartamento si trova subito. Gli viene 
prospettata un'occasione: l'acquisto di un 
alloggio da Guido Gagliumi. concesswna 
rio di una nota ditta automobilistica. 

L'accordo è presto fatto: il pensionato 
pagherà la casa in tutto 51 milioni. Ven 
totto subito, in contanti. 20 saranno coperti 
dal mutuo e gli ultimi tre saranno pagati 
a contratto firmato. La casa costa abba
stanza, ma anche a Latina il. mercato 
non offre di meglio. ' 

Jutto sembra procedere per il meglio. 
quando, improvvisamente. Ruggero Orsi 
ni si accorge che non ha comprato un 
appartamento qualsiasi, ma la quota di 
una cooperativa, l'« Orchidea Bianca *. 
che sta costruendo un palazzo in "•sona 
« 167 ». in una zona cioè destinata alla 
edilizia economica e popolare. Il pensio

nato di legge se ne intende e, un po' per 
amore di giustizia un po' perché a que 
sto punto il prezzo gli sembra troppo alto, 
fa alcune osservazioni: come mai la quota 
di una cooperativa non viene assegnatta 
a chi è in graduatoria, così come prevede 
la legge? Come mai la casa viene addi
rittura venduta tramite un'agenzia immo 
biliare e, dulcis in fundo. come è possi
bile che il titolare di una catena di auto
saloni possa far parte di una cooperati 
va di edilizia economica e popolare? 
Le osservazioni le mette per iscritto e le 
manda alla Procura e al Comune (c'è 
tanto di lettera inviata al sindaco). 

A questo punto entra in scena Puglie 
se. Come al solito fa da « mediatore ». 
Chiama Ruggero Orsini. Guido Guagliu-
mi, il presidente della cooperativa e li fa 
giungere a un accordo. Quella cnta co
sterà meno: il mutuo passa da venti a 
quindici milioni. Il pensionato non ci sta 
e presenta un altro esposto. Fin qua la 
storia. Resta da chiedersi una cosa: la 
lettera, la prima del truffato, era indiriz
zata al sindaco. Chi l'ha girata «H"« in
dipendente » Pugliese? Chi. infece di con
trollare l'operato delle .cooperative ha 
permesso quest'altro scandalo? La rispo
sta è scontata: la giunta, la giunta de
mocristiana. 

I 

Deciso nella riunione congiunta Comune-Regione 

Ostia oltre all'ospedale 
avrà anche un centro 
sanitario polivalente 

La seconda struttura troverà posto nell'ex colonia -1 lavori del no
socomio verranno affidati ad un'impresa a partecipazione statale 

Ostia avrà 11 suo ospedale. 
Sarà costruito ex novo. Sor
gerà. con ogni, probabilità. 
sull'area di proprietà comu
nale e assegnata a suo tempo 
al Pio istituto con lo stesso 
fine. I lavori saranno eseguiti 
con la formula «chiavi in 
mano » da un'azienda a par
tecipazione statale, scelta con 
una apposita legge regionale. 
L'ex colonia marina « Vittorio 
Emanuele terzo » verrà ri-
struttrata. Servirà ad assicu
rare alle popolazioni del lito
rale i servizi sociali necessa
ri. Al finanziamento di que
sta seconda opera provvede
re sempre la regione. In con
formità degli indirizzi del 
piano sociosanitario. 

Le decisioni sono scaturite 
da un incontro che l rappre
sentanti della giunta regiona
le e della i giurvta comunale 
hanno avuto l'altra sera. Si è 
trattato di una riunione ope
rativa. di « coordinamento » 
delle iniziative delle due 
amministrazioni su fronti 
prioritari dell'attività di go-

Convegno 
dei comunisti 

del centro storico 
- Prosegue oggi al teatro 

Centrale del latte, in via La-
marmora 24. il convegno dei 
lavoratori comunisti del cen
tro-storico: «dalle risposte 
al questionario la costruzio
ne del programma del PCI 
nel Lazio». Alle 10 si terran
no i lavori della commissione 
per la costituzione della con
sulta del lavoro dei comuni
sti della I circoscrizione. Al
le 15.30 la ripresa del dibat
tito e le conclusioni del com
pagno Silvano Andriani, se
gretario del CESPE. 

verno. In apertura dei lavori 
sia il presidente Santarelli 
che il sindaro petrepelli han
no sottolineato il valore e 
l'impojtanza del consolida
mento e dell'estensione delle 
giunte di sinistra e i risultati 
positivi della collaborazione 
in atto. In particolare sta 
l'entrata In funzione della 
metropolitana, sia il risana
mento delle borgate, sia la 
nascita dei centri culturali 
polivalenti (solo per citare le 
ultime realizzazioni) sono 
stati possibili grazie all'azio
ne coordinata delle due am
ministrazioni. 

Si è poi passati ai proble
mi sul tappeto. Al primo 
punto, naturalmente, la sani
tà. Si è convenuto di dare 
carattere prioritario all'im
pegno per l'attuazione della 
riforma e anche alla realizza
zione di un più equilibrato 
sistema di strutture sociosa
nitarie sul territorio. In 
questo quadro la decisione 
sull'ospedale di Ostia e sulla 
ristrutturazione dell'ex colo
nia marina per i servizi. In 
particolare in questa seconda 
struttura verranno realizzati 
servizi di assistenza, senza 
degenza e coordinati con 
quelli del nuovo ospedale: 
centro diurno polivalente: ca
sa-albergo e comunità allog
gio per eli anziani; centro di 
salute mentale: consultorio 
familiare; centro socio sani
tario di base: poliambulato
rio specialìstico: sede per 
soggiorni estivi. Infine le due 
giunte hanno convenuto di 
dare periodicità a questi in
contri. Per la prossima riu
nione in Campidoglio c'è già 
un ordine del giorno: il 
completamento dell'esame 
della situazione sanitaria e i 
problemi del nuòvo centro 
fieristico e della sede della 
Fao. 

Un tossicodipendente entrato nel negozio di via Cola di Rienzo per impadronirsi di medicinali e soldi 

Farmacista spara e ferisce un rapinatore 
E' stato lo stesso titolare della rivendita ad accompagnare il giovane all'ospedale S. Spirito - Le sue condi
zioni non sono gravi - La polizia ha arrestato anche il complice che era fuggito su di una « Mini Minor » 

In due, a bordo di una I 
«"Mini » avevano deciso di 
farsi il giro delle farmacie 
notturne, armi in pugno, pas
samontagna sul viso. Erano. 
evidentemente, alla ricerca di 
soldi, ma soprattutto di so- j 
stanze stupefacenti. La prima ' 
rapina (in una farmacia di 
via Cola di Rienzo) è andata 
bene per loro; la seconda no. 
Il titolare della rivendita, in
fatti, ha reagito sparando e 
uno è rimasto colpito 

Ma andiamo con ordine. 
Poco prima della mezzanotte 
i due — Giorgio Ierace. 22 
anni, quello rimasto ferito, e 
Giancarlo Turchi. 20 anni — 
hanno preso d'assalto una 
farmacia di via Cola di Rien
zo. in Prati. Si sono fatti a-
prire con la scusa di dover 
acquistare degli analgesici e, 
una volta dentro, hanno 
spianato le armi, calandosi 
sul viso i passamontagna. 
Dalla cassa hanno portato via 
quarantamila lire. Poi hanno 
rapinato un avventore del 
portafogli e hanno sfilato la 
fede nuziale alla cassiera. 
Prima di fuggire a bordo di 
una a Mini » hanno fatto man . 
bassa di medicinali, per lo j 
più sostanze stimolanti. I 

Qualche minuto dopo — 
grosso modo verso mezzanot
te e venti — i due si sono 

fatti vivi in un'altra farmacia 
notturna, quella di via Cipro. 
E qui si è sfiorata la trage
dia: il dottor Marcello Frat
tura, titolare della rivendita, 
infatti, ha reagito alle minac
ce puntando la pistola ed 
esplodendo diversi colpi. Uno 
del due. Giancarlo Turchi, 
poco prima aveva tentato di 
colpirlo con una coltellata al 
torace. Giorgio Ierace è ri
masto ferito. I proiettili lo 
hanno raggiunto alle braccia 
e alle gambe. Il complice. 
vista la situazione, se l'è data 
a gambe con la « Mini » ros
sa. II giovane rimasto ferito 
è stato accompagnato in auto 
dallo stesso farmacista al
l'ospedale S. Spirito. Le sue 
condizioni sono apparse, sul 
momento, abbastanza gravi. 
Ieri mattina, tuttavia, il suo 
stato era notevolmente mi-
eliorato. Si è accertato, nel 
frattempo, che il giovane è 
un tossicodipendente-

Subito dopo il ricovero in 
osDedale sono scattate le in
dagini della squadra mobile. 
Il dottor Gabriele Ciccone ha 
condotto personalmente la 
battuta per rintracciare il 
comDlice del rapinatore. Nel 
coreo della notte sono state 
comDiute numerose nerouisi-
7ionì in casa di Ierace. in 
particolare, è stata trovata 

Giorgio Ierace, i l giovane rapinatore ferito 

I diversa refurtiva, tanto che 
j la polizia ha arrestato anche 

il fratello del giovane rima
sto ferito. Maurizio di 28 an
ni. 

Le ricerche sono continuate 
quasi fino all'alba. Alla fine è 
stato rintracciato Giancarlo 
Turchi. Era in casa di amici. 
in via Barbassa 19. Il giovane 
è stato ammanettato e porta
to in questura. Qui ha con
fessato tutto. Ha detto di a-

ver partecipato alla rapina in 
via Cola di Rienzo e in via 
Cipro. Ha anche aggiunto 
che. insieme con il suo ami
co. aveva compiuto anche 
altre rapine nei giorni scorsi. 

Nel corso della stessa ope
razione, gli uomini della 
squadra mobile hanno anche 
rintracciato le armi usate dai 
rapinatori e la « Mini Minor » 
che avevano usato per la fu
ga. 

Un piano 

per le case di 

Donna Olimpia 
I rappresentanti del Sunia 

della circoscrizione e il co
mitato di quartiere di Don
na Olimpia presenteranno 
oggi durante un'assemblea 
pubblica, un progetto di ri
strutturazione deile case 
Iacp. 

All'incontro che si terrà 
alle 18 negli edifici e che 
sarà concluso dal sindaco 
Petroselli, saranno presenti 
le forze politiche e sociali 
del quartiere e gli ammini
stratori dell'Istituto per le 
case popolari. 

« I grattacieli dì Donna 
Olimpia, vecchi di quaranta 
anni e che ormai stanno ca
dendo a pezzi, sono una con
creta testimonianza — dice 
il. Sunia — di come il patri
monio pubblico sia stato let
teralmente devastato dalla 
politica di clientela, di cor
ruzione e disordine finanzia
rio. 

Avrebbero riciclato denaro « sporco » 

Altri sette arresti 
per il sequestro . 

di Ercole Bianchi 
Le indagini si.sono concentrate su un ristorante del
la Nomentana - Altri tre boss sono ancora latitanti 

La rete si stringe attorno 
al mondo dei sequestri di per
sona. E' una rete dalle maglie 
ancora larghe, perché sono 
molti quelli che mancano al
l'appello. Ma si continua a 
ricercarli. Ieri mattina la 
squadra mobile ha arrestato 
fra Roma. Milano e Brescia, 
sette persone, tutte accusate 
di aver partecipato — con 
ruoli diversi — al sequestro 
dell'industriale Ercole Bian
chì, rapito la sera del 12 di
cembre dell'anno scorso a 
Monterotondo. A compiere le 
indagini sono stati gli uomi
ni della sezione antisequestri 
della squadra mobile (coordi
nati dal dottor Luigi De Se
na) e quelli della Criminalpol 
del Lazio. -

n primo che è stato arre
stato a Roma è Carlo Alber
to Sanbruni. 40 anni, abitante 
in vìa Capuana 20. Secondo 
la polizia sarebbe stato lui a 
procurare l'appartamento dì 
Tor Lupara che è servito da 
prigione di Bianchi. Sanbru
ni è la dodicesima persona 
che finisce in galera per que
sto rapimento. 

Su tutti grava il sospetto di 
appartenere ad una banda 
specializzata nel riciclare i 
soldi provenienti dai seque
stri di persona. Altri tre noti 
personaggi, conosciuti come 
boss della malavita, sono in

vece riusciti a non farsi pren
dere. -

L'interesse degli investiga
tori si era -concentrato, lo 
scorso gennaio, su una trat
toria all'estrema periferia del
la città: sulla via Nomenta
na. al numero 861. Il locale 
si chiama la «Paranza». Il ri
storante è gestito da due fra
telli. Sesto ed Enzo Centra. 
tutti e due già imputati per 
essere sospettati dì aver com
piuto il sequestro dell'indu
striale Giovanni D'Orto, av
venuto nel "76. 

I nomi degli altri arrestati 
sono: Sesto Centra (suo fra
tello è riuscito a scappare in 
tempo) ; il cuoco del ristoran
te, Vittorio Carta, di 40 an
ni. trovato in possesso dì 15 
milioni provenienti da riscat
ti pagati per sequestri; Gio
vanni Sottili. 35 anni, arre
stato a Brescia; Massimo Pai-
lotti. di 36 anni, titolare di 
un'agenzia di compravendita 
di oggetti preziosi a Milano; 
Ferdinando Terranova. 37 an
ni. abitante in via della sta
zione dì San Pietro 12; Mario 
La Bianca. 40 anni, anche luì 
di Milano. Tutti insieme, se
condo l'ordine di cattura fir
mato dal magistrato Domeni
co Sica, avrebbero riciclato il 
denaro «sporco» proveniente 
da numerosi sequestri di per
sona. 

Una scelta 
in contrasto 

con l'azione di 
rinnovamento 
Sul voto dell'altra sera, 

durante la seduta del consi
glio della XIII circoscrizio
ne, il compagno Piero Salva-
gni, segretario del comitato 
cittadino del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiara-
zione. 

Consideriamo grave e pe
ricolosa la convergenza tra 
DC, PSI e PRI con la quale 
alla XIII circoscrizione so
no state richieste le dimis
sioni del presidente del con
siglio, Caterina Sammartl-
no. Innanzitutto perché que
sta convergenza si è deter
minata su motivazioni del 
tutto pretestuose che chia
mano in causa, secondo la 
mozione firmata dai tre par
titi, « atteggiamenti nella 
conduzione dell'alto ufficio 
della Presidenza che dimi
nuiscono la libertà decisio
nale del consiglio». Noi re
spingiamo queste argomen
tazioni come non fondate e 
rinnoviamo il nostro so
stegno e la nostra fiducia a 
Caterina Sammartino per le 
sue capacità, rafforzate del 
resto dagli attestati di soli
darietà espressi in queste 
ore alla nostra compagna 
da numerosi cittadini. In se
condo luogo perché questa 
convergenza appare come 
un colpo al processo di rin
novamento aperto dal gover
no delle sinistre nella città e 
nelle circoscrizioni. 

Tale convergenza negativa 
tra PSI, PRI e DC non può 
non suscitare interrogativi 
sul comportamento del PSI 
e del PRI tanto più se si 
riflette al fatto che su pro
blemi concreti quale quel-

.lo dell'ospedale di Ostia si 
va delineando una soluzione 
unitaria che consente di su
perare precedenti difficoltà. 
Ribadiamo quindi come del 
tutto infondate le argomen
tazioni pretestuose conte
nute nella mozione. 

Questa scelta operata alla 
XIII Cìrcoscrfcione appare in 
re t to contrasto con l'azione 
di rinnovamento avviata 
dopo il 1976 dalle giunte di 
sinistra e alla quale gli stes
si PSI e FRI hanno dato 
un importante contributo. Si 
comprende che in un clima 
elettorale può certo aumen
tare una competizione e un 
agonismo tra le forze poli
tiche, arche di " maggio
ranza, ma tutto ciò non 
giustifica atti che rischiano 
di rimettere in discussione 
agli occhi dei cittadini la 
necessaria - prospettiva poli
tica di riconferma delle 
giunte di sinistra. 

Né vogliamo operare un 
collegamento meccanico tra 
questa convergenza e il fat
to che esiste un nuovo go
verno nazionale tripartito 
DC-PSI-PRI. Sta di fatto 
però che con operazioni di 
questo tipo si apre la strada 
al tentativo arrogante della 
DC teso a far fallire il 
processo di rinnovamento 

Si vogliono mettere in di
scussione gli equilibri rag
giunti nelle circoscrizioni? 
E perché? Non ci si rende 
conto che se così fosse si 
rimettono in discussione 
questioni politiche di carat
tere più generale? Noi chie
deremo su questi avveni
menti e su altri analoghi un 
incontro tra ì partiti della 
maggioranza aperti come 
sempre al dialogo e al con
fronto ma affermando sin 
d'ora che non daremo spazio 
alle ambiguità e alle incer
tezze. 

Tutto il consiglio d'amministrazione ha chiesto le sue dimissioni, ma lui ancora non le ha date 

Anagni: se ne vada il padrone (de) dell'ospedale 
L'« allegra' gestione » del passato, e le attuali deliber e coperte da « segreto » d'ufficio - Amico del sindaco 

(anche lui de) il presidente Colantoni appena insediato ha aumentato lo stipendio al segretario amministrativo 
~\ 

Manifestano 
sotto il ministero 

i lavoratori 
Gimac, Miai, Mistral 

I lavoratori delle fabbriche 
in crisi sono tornati di nuo-

• vo in piazza. Ieri mattina un 
I corteo degli operai della Gi

mac dell'Orni, della ITM. del
la Miai e della Mistral, parti
to da piazza Esedra, ha rag
giunto il ministero dell'Indu
stria. per chiedere l'immedia
to rifinanziamento della Ge-
pi per 1 nuovi interventi. 

Una delegazione è stata poi 
ricevuta al dicastero. I lavo
ratori hanno chiesto che ven
ga fissato, entro breve termi
ne. l'incontro con le organiz
zazioni sindacali, già previsto 

, per il 26 marzo e poi slittato 
l a causa della crisi di gover

no e che sia anche stabilito 
il calendario degli incontri 
per cercare di risolvere le 
vertenze delle singole aziende. 

Il padrone minaccia 
un lavoratore: 

I sciopero alla 
Confezioni Pomezia 

1 Il nuovo padrone della Con
fezioni Pomezia torna con le 
vecchie provocazioni. L'altro 
giorno ha preso di petto (let 
teralmente) il segretario del
la cellula comunista della 
azienda, perchè non doveva 
permettenil di canticchiare 
durante l'orario di lavoro. Do
po averlo minacciato e spin
tonato lo ha anche «Invitato» 
provocatoriamente a seguirlo 
ìuori per regolare, a quat
tr'occhi la faccenda Poco pri
ma identico comportamento 
aveva assunto contro un'ope
raia, iscritta al PCI. Ha usa
to i soliti ricatti, le vecchie 
minacce che però i lavora
tori non hanno accettato. 

(eri infatti è stato subito 
proclamato uno sciopero di 
mezz'ora. Un'assemblea si è 
svolta dentro la fabbrica 

"Tutti lo vogliono cacciare. 
ma lui non se ne va: non 
gli è bastato una mozione 
collettiva dì sfiducia (pre
sentata dal consigliere Pei). 
Il De Vittorio Colantoni re
siste. e cosi l'ospedale di Ana
gni continua a tenersi un 
presidente inefficiente, del 
tutto incapace di gestire una 
complessa e delicata mac
china amministrativa 

Un ospedale dalle gestioni 
e allegre ». Quella passata. 
contrassegnata dal marchio 
De. si ricorda per la storia 
della tangente del 3.5^. Si 
dice, infatti, che questa fos
se la percentuale che l'ex 
segretario amministrativo, il 
signor Diurni, intascasse sui 
contributi che lo Stato e le 
mutue pagavano per ogni 
malato. E il tutto, pare, re
golarmente approvato dal 
consiglio di amministrazione 
(allora non c'era alcun rap
presentante comunista). Ma 
le cose ora non sembrano 
andare molto meglio. 

Tutte le delibere, le vo
tazioni. i verbali delle se
dute del consiglio sono da 
sempre coperte dal segreto 
d'ufficio, nonostante che una 
recente delibera dell'assesso
re regionale alla Sanità. Ra-

nalli. prescriva la pubbliciz
zazione degli atti ammini
strativi. 

Contro questo stato di co
se. e centro l'inefficienza del 
presidente, il 15 aprile, il 
consigliere comunista Brvno 
Ciccone ha presentato una 
mozione di sfiducia, c^n cui 
ha rilevato gravi omissioni 
di atti d'ufficio. A favore 
della posizione comunista si 
seno e^pres?! anche il cenM-
gliere socialista e i tre de
mocristiani e il reoubblieano 
che comDcnscno la maseio-
ranza del cmslelio Insom
ma. una rivolta generale, an
che degli stessi como3«ni di 
partito, contro il signor Co-
lanteni. 

Quando il presidente fu 
eletto, i comunisti denuncia
rono il exite-io delH nonni
na. che obbediva più ad in-
teressl di corrente di part'*o 
che a criteri di oro'°sslo-
nalità e comoetenw». Non è 
un ca^o. infatti, che COÌTI-
toni sia un «nMmo amico del 
s'ndaco De P<iolo Stuffi, e 
eh»» entrambi faeripno ©arte 
del1-.» corrente di Petmccl. 

n nuovo presidente, con 
la nomina ancora fresca 'n 
mano, ha poi subito mostra
to le proprie credenziali: un 

aumento di 350 mila lire nel
la busta paga del segretario 
amministrativo dell'ospeda
le" (democristiano ovviamen
te) : l'appalto per lavori ini
ziati e mai completati; ras
segnazione indiscriminata 
dei « posti ». 

Questo stato di inefficien
za non poteva restare senza 
ccnssguenze troppo a lungo. 
E ben presto intere unità 
mediche e paramediche sono 
« fuggite » verso altri osoe-
dali. disperdendo un patri
monio di competenze e pro
fessionalità raccolto a fatica 
con gli anni, anche durante 
la precedente gestirne del-
Vosoedale, sempre De. 

Ora. di fronte al timore 
che la situazione deeeneri. 

.per evitare che atti «non re-
eo'.ari » possano nuovamen
te accadere, coperti dal se-
ereto d'ufficio, il comoamo 
Cicconi ha nresentAto la mo
zione di sfiducia. Per ora c'è 
stata intomo a questa l'una
nimità di consensi. Ma c'è il 
pericolo che di fronte alla 
tracotanza e alla arroganza 
del presidente democristia
no il fronte contrario a Co
lantoni si rompa e che rie-
merwno i soliti vecchi inte
ressi di par t i ta 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata per Lunedì 21 al

le 16 c/o il Comitato Regionale 
la seguente riunione: « imposta
zione e strumenti propagandistici 

della campagna elettorale de!I'8 
giugno », Introduce Valerio Vel
troni. partecipano Fabio Mussi. 
Maurizio Ferrara, Adalberto Minuc-
ci. della segreteria nazionale del 
Partito. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Alle. 9 Sezione Urbanistica (Renzi* 
Caccìorti). 
• V I ZONA — Alle 9.30 al Cir
colo « Carlo Lev! » manifestazione 
pubblica sui centri culturali poli
valenti (Tecca-Nicolini-Cancrini-Vei-
troni). 

COMITATI DI ZONA — CA
STELLI: alle 18 a Campino. Co-
mitato Comunale (Cervi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
te le sezioni delta città e della 
provincia devono ritirare presso i 
centri zona urgente materiale di 
propaganda. 

COSTRUIAMO INSIEME 
« IL PROGRAMMA » 
INIZIATIVE PER LA 

CAMPAGNA ELETTORALE 
OCCI IL COMPAGNO VEC

CHIETTI ALLA V I I ZONA — Al
le 17,30 comizio e Piazza dei 
Gerani con il compagno TulKo 
Vecchietti. eXIa Direzione del Par
tito. ANZIO alle 18 (Fredda): 
ALBANO alle 18 (Parola); MA
RINO alle 18 (Corchilo): DRA
GONA alle 17.30 (Prisco): CE-
5IRA FIORI alle 16 a P.zza Con
ca d'Oro (Colombini); CA5ALPA-
LOCCO alle 18 (Sergio Mìcucci); 
MONTE MARIO alle 17.30 (Lom
bardi): TORRE SPACCATA alle 
17 (Burla); CORCOLLE «He 17.30 
(Della Seta); CECCHINA alle 18 
(Rolli): NOMENTANO alle 17.30 
(Montino); CICILIANO alle 19 
(Fitaboxzi): FIAT GROTTAROSSA 
alle 12 (Lombardi): SUBAUGU
STA alla 18 (Bischi); OUARTIC-
CIOLO alle 16 caseggiato (T. Co
tta)- FRATTOCCHIE alle 19 (Mei-

f i partito"*) 
curi); ROCCA PRIORA alle 18 
(Ferretti); TORV Al AMICA alle 16 
(Bartotini); ARTENA COLUBRO 

alle 19.30 (Mat ted i ) ; MORLUPO 
elle 16 (Romani): SANTA LUCIA 
alle 15,30 (Ricci): CA5TELCHIO-
DATO alle 19.30: SAN POLO alle 
18.30 (Gasbarri); POLI alle 20 
(Di Bianca); CERRETO alle 19.30 
(Masi); CINETO alle 18 (Tarqui-

n i ) ; SUBIACO alle 19 (Picearreta); 
V1COVARO alle 18,30 (Rufini); 
TASSISTI alle 21 a Tuscolano 
(Panata-Guerra): TEST ACCIO al
le 9.30 al mercato; CAMPITELLI 
alle 9.30 a Campo de Fiori; CAM
PO MARZIO alle 9.30 a P.zza del 
Collegio Romano; T1BURTINO 
« Gramsci * alle IO ai mercato; 
MONTE CUCCO alle 10 al mercato 
(Andreanl); TRULLO alle 10 al 
mercato; PORTO FLUVIALE alle 
17 (Velletri); LA STORTA a'.ie 
10 (Par-si); LUNGHEZZA alle 
20,30 caseggiato; GREGNA alle 
18.30 (Natalini) ; POMEZIA alle 
10; CASALI alle 19.30. 

Domani alle 16 a Colleferro 
' indetta dall'Amministrazione co

munale e dal Comitato di gestione 
della USL RM 30, r i svolge une 
tavola rotonda sull'applicazione 
della legge 194, presso la sede 
vn'taria delle organizzazioni sin
dacali. Partecipano: M. Terese No
v i z i dell'ospedale Isola Tiberina; 
Alfredo Colebucci presidente della 
USL; Rossella Menichelli. asses
sore di Colleferro; Marcello De 
Gregorio direttore dell'ospedale. 
Per il PCI interviene la compagna 
Pasqualina Napoletano, della se
greteria della federazione. 

F.G.C.I. 
Sì svolgerà giovedì 24 aprile per 

tutta la giornata l'ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI MEJ I COMU
NISTI ROMANI. I temi altO.d.G. 
sono: 

1) Impostazione della 
gnt elettorale nelle scuole; 

2 ) Elezione del consiglio degli 
studenti. 

Conclude il compagno Pietro Po-
Iena della Segreteria Nazionale del
la FGCI. 
• I compagni delle cellule devono 
far sapere per MARTEDÌ' in Fe
derazione i nomi dei compagni 
che intendono partecipare. » 

LATINA 
ASSEMBLEE — PRI VERNO Ore 

18 (Vona); BORGO SABOTINO 
ore 20. U R I . GAETA, SPIGNO 
(Recchia). 

RIETI 
ASSEMBLEE — CANTALUPO 

ore 20; POGGIO MIRTETO SCA
LO ore 20.30. 

VITERBO 
ASSEMBLEE — TESSENNANO 

ore 20.30; MONTEFIASCONE ore 
16; SORIANO ore 20; BONSENA 
ore 20,30 (Diamanti. Ginebri): 
CIVITACASTELLANA ore 17 (Ci-
marra); CORVI ANO ore 20.30. 

FROSINONE 
DIRETTIVI PER CONSULTA

Z IONI CANDIDATURE — AQUI
NO ore 20 (Cervini); A LATRI ore 
17 (Mazzocchi): CECCA NO ore 18 
(Mammone); SORA ore 19 (Piz
zuti); MOROLO ore 18.30 (Pa
glia); ANAGNI «Fabbriche» ore 
9.30 (Pizzuti): CASTROCIELO ore 
16 (Cervini); VEROLI ore 20 
(Cotlepardi): AUSONIA ore 18 
(Ignanni): CASTRO DEI VOLSCI 
ore 20.30 (Folisi); ARPINO ore 
17 (Sperduti); S. APOLLINARE 
ore 20; S. GIOVANNI I. ore 
15.30 (Vacca); TERELLE ore 20 
(Parìsel l i ) ; ATINA ore 20,30; 
VALLECOR5A ore 19.30. 

ovvisi economici 
ASTA pubblica Agenzìa Pe
gni Via dei Filippini li ven
derà ore 16 mercoledì 21 
maggio pegni scaduti fine 
pol isa 50055. 


